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MOZIONE 
(ai sensi dell’art. 19 comma 2 del Regolamento sul funzionamento e l’organizzazione del Consiglio 

Metropolitano di Roma Capitale) 
 
Oggetto: Per il rispetto delle norme comunitarie e per una corretta gestione dei rifiuti 
 
PREMESSO CHE 
 
Nella scorsa settimana i Sindaci dei Comuni dell'area metropolitana di Roma Capitale hanno ricevuto la 
nota (prot. 601767 del 20/04/2017 e prot. 64095 del 02/05/2017) avente ad oggetto: "individuazione 
delle aree idonee alla localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti" con la quale viene richiesto agli 
stessi di "fornire una mappatura delle aree idonee e non idonee per il posizionamento degli impianti di 
trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti, da poter mettere a disposizione delle amministrazioni 
locali e statali"; 
 
Alla nota viene allegata una tavola geografica della Città Metropolitana nella quale vengono riportati 
tutti i vincoli esistenti sul territorio, riferiti al PTPR regionale vigente e dalla quale emergono aree c.d. 
"Bianche" potenzialmente idonee ad accogliere gli impianti di trattamento, recupero e smaltimento testé 
citati; 
 
In detta nota sono presenti espliciti riferimenti a pratiche di trattamento rifiuti non virtuose, quali 
l'incenerimento (pag. 5, laddove si riportano i fattori di attenzione progettuale per impianti di 
trattamento termico, ovverosia inceneritori alias termovalorizzatori) ed ancora l'individuazione di cave 
dismesse, di siti militari e centrali termoelettriche in disuso da utilizzare per una impiantistica non ben 
definita; 
 
la lettera in questione, nonché, in tutta evidenza, il lavoro retrostante alla sua redazione, appare fare 
riferimento ad una concezione della gestione dei rifiuti obsoleta, che non tiene minimamente conto 
delle normative italiane ed europee che impongono una ben determinata gerarchia nella gestione dei 
rifiuti; 
 
Tale gerarchia di gestione prevede come ultimissima opzione lo smaltimento in discarica e 
l'incenerimento, pratiche che, secondo le norme UE, diventeranno di fatto vietate, in considerazione 
che ciò che può essere recuperato come materia non potrà essere conferito in discarica o incenerito; 
 
L'unica pratica per il trattamento dei rifiuti non potrà che basarsi sulla riduzione della produzione dei 
rifiuti, il  recupero delle materie prime seconde, il riciclo ed il  riuso: 
 
Ad esempio alcune delle aree individuate come c.d. Aree Bianche sono situate all'interno dei territori dei 
Comuni di Cerveteri e di Fiumicino, dove la raccolta dei rifiuti avviene già in modo differenziato; 
 
 
Le aree in questione ricadono in zone di elevatissimo pregio ambientale e agricolo e presentano nelle 



loro immediate vicinanze rinvenimenti archeologici come la Necropoli della Banditaccia, inserita nella 
lista dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO; 
 
Altre Aree Bianche insistono su Comuni, in particolare della prima fascia, che hanno raggiunto o 
stanno raggiungendo  l’obiettivo della differenziata e non sono disponibili a passi indietro; 
 
Inoltre non è possibile inserire Comuni come ad esempio Colleferro che ha già un suo impianto di 
trattamento rifiuti e non può essere ulteriormente utilizzatoò;  
 
    
 
TUTTO CIÒ PREMESSO  
 
IL CONSIGLIO METROPOLITANO IMPEGNA LA SINDACA DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA A: 
 
 
A) riformulare un piano di individuazione di aree idonee ad accogliere impianti di gestione dei rifiuti, 
stralciando la nota inviata e ripartendo da un'ottica rispettosa delle indicazioni comunitarie; 
 
B) procedere con una modalità veramente partecipata dal basso che veda il coinvolgimento delle 
comunità locali e dei Sindaci dei comuni della Città Metropolitana di Roma Capitale (anche attraverso il 
ricorso alla Conferenza dei Sindaci); 
 
C) far si che tutti i Comuni presenti nel territorio metropolitano completino  l'economia circolare dei 
rifiuti nel proprio ambito, anche promuovendo accordi intercomunali per la implementazione di 
impianti di gestione virtuosa del ciclo della raccolta e recupero delle materie prime secondarie; 
 
D) fornire chiarimenti rispetto alle modalità mediante  le quali si intenda chiudere il ciclo dei rifiuti a del 
Comune di Roma attraverso AMA.    
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


